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Funerali completi a prezzi economici

La nostra organizzazione èLa nostra organizzazione è
a vostra disposizione a vostra disposizione

 24 ore su 2424 ore su 24
telefonando allotelefonando allo

035 511054035 511054

La nostra organizzazione è in grado di 
fornire servizi per ogni esigenza.
Consultandoci troverete risposte serie, 
concrete, con la massima professionalità

Ci trovi 
Bergamo:   V.LE PIROVANO , 1 

(viale del Cimitero)

In provincia a: ALBINO - ALZANO L.DO 
CENE - CLUSONE - GANDINO - LEFFE 
NEMBRO - PEDRENGO - RANICA 
SCANZOROSCIATE - SELVINO 
SERIATE - TORRE BOLDONE
VILLA DI SERIO.

a prezzi economici

à

trovi
rgamo: V LE PIROVANO 1

035 222542035 222542

HINTERLAND

Cassinone, nasce il comitato
«Noi divisi da tre paesi
ma non siamo periferia»
Assemblea in parrocchia. La proposta: recuperare lo stabile dell’ex scuola
La località ha quasi 1.200 abitanti: 600 di Seriate, 500 di Bagnatica, 70 di Calcinate

IN BREVEI I I I I

Curno, ruba cosmetici
Patteggia 4 mesi
➔➔ Si è impossessata di cosmetici, profumi e bian-

cheria all’Auchan di Curno, per un valore com-
plessivo di oltre 200 euro: per questo una qua-
rantasettenne polacca, incensurata, è stata arre-
stata venerdì dai carabinieri di Bergamo Bassa.
La donna, residente a Ponte Nossa, ha ammesso.
L’arresto è stato convalidato ieri in direttissima
senza misure. Ha patteggiato quattro mesi di re-
clusione, pena sospesa.

Lallio, al via i corsi 
di yoga e ginnastica dolce
➔➔ Total Training, yoga e ginnastica dolce in pro-

gramma a Lallio dal mese di febbraio. Primo ap-
puntamento domani, 1 febbraio, alle 19 al centro
polifunzionale del paese, dove comincerà il cor-
so di Total training, un mix di allenamento car-
diovascolare aerobico e muscolare. Due appun-
tamenti settimanali dove divertirsi, tonificando
e allenando gambe, glutei, braccia e addominali
a tempo di musica il lunedì dalle 19 alle 20 e il
mercoledì dalle 20 alle 21 per quattro mesi. Mar-
tedì 2 dalle 18 alle 19 al via la prima lezione di
ginnastica dolce per gli over 55, con un program-
ma a base di attività articolari e specifiche nel ri-
spetto di possibilità e ritmi personali, attività so-
cializzanti, tecniche di distensione. Il secondo
appuntamento settimanale è alla stessa ora il gio-
vedì sempre in palestra. Sempre il 2 ma dalle 19
alle 20 si terrà il corso di mantenimento, che du-
rerà da febbraio a maggio con i due appuntamen-
ti settimanali del martedì e del giovedì. Lunedì 1
febbraio dalle 9 alle 10 sarà invece la volta del
corso di Sisya Yoga. Iscrizioni e informazioni di-
rettamente in palestra per tutti i corsi.

Almè, si schianta con l’auto
Denunciato per ubriachezza
➔➔ Era ubriaco fradicio il boliviano che venerdì se-

ra è rimasto coinvolto in un incidente stradalein
via Olimpia ad Almè. Per lui è scattato subito il
ritiro di patente con denuncia all’autorità giudi-
ziaria. L’incidente alle 19,05 in via Olimpia quan-
do la Renault Twingo guidata dal boliviano ha
tamponato una Land Rover condotta da un tren-
taquattrenne di Almè. Il Suv si è fermato al se-
maforo rosso e la Twingo lo ha tamponato.  L’ur-
to non ha provocato lesioni alle persone. Sul po-
sto è intervenuta una pattuglia della polizia lo-
cale dell’Unione dei comuni di Almè e Villa
d’Almè che, coordinati dal comandante Nicola
Filipetti, hanno prima effettuato i rilievi dell’in-
cidente e hanno poi sottoposto alla prova dell’e-
tilometro il boliviano al quale è risultato positi-
vo. Il guidatore della Twingo ha fatto registrare
all’etilometro un tasso alcolemico di 2,11, su-
periore di 4 volte al tasso minimo previsto per
legge che è di 0,5. Gli agenti hanno ritirato al bo-
liviano la patente con tutte le conseguenze: de-
curtazione punti, denuncia all’autorità giudizia-
ria per violazione all’articolo 186 del codice del-
la strada che prevede un’ammenda da 1.500 a
6.000 euro e l’arresto da tre mesi a un anno.

SERIATE Cassinone ovvero
la periferia. Periferia di Se-
riate, periferia di Bagnatica,
periferia di Calcinate. Cassi-
none sarebbe ben sconnessa
se non fosse per
la parrocchia, di-
venuta catalizza-
trice dell’aggre-
gazione degli
abitanti, centro
della vita sociale,
cordone ombeli-
cale che connet-
te la popolazione
frastagliata in tre
comuni. Una si-
tuazione incan-
crenita negli anni, che ogni
tanto emerge dal letargo,
quando alcuni si interroga-
no su cosa sia possibile fare. 

L’ultimo atto di questa ri-
cerca di identità si è concre-
tato venerdì sera, guarda ca-
so nel salone parrocchiale,
dove è nato un nuovo orga-
nismo per dare voce ai cas-
sinonesi. Una voce unica per
dire basta ai personalismi.
Nevicava, e non era di buon
auspicio per una consisten-
te partecipazione della gen-
te, invece sono arrivate una
settantina di persone. Mol-
ti i giovani. Soddisfatti i pro-
motori, i consiglieri comu-
nali Damiano Amaglio di Se-
riate (lista civica di minoran-
za Albatro), Marino Manen-
ti di Bagnatica (lista civica
di maggioranza Nuova Ba-
gnatica), Giuliano Aceti di
Bagnatica (lista civica di mi-
noranza Uniti per Bagnati-
ca).

«L’assemblea – ha spiega-
to Amaglio – serve a dar vo-
ce ad una comunità, serve a
rivolgersi ai tre comuni con
una voce sola e a fare in mo-

do che anche i
tre comuni si ri-
volgano ad un’u-
nica identità». È
stato subito detto
ciò che manca a
Cassinone: ban-
ca, farmacia, am-
bulatorio medi-
co, posta, caren-
za di trasporti
pubblici e par-
cheggi. «C’era

una scuola elementare e ce
l’hanno tolta, e adesso i bam-
bini devono andare a Seria-
te o a Bagnatica» dicevano
i presenti. 

Già, la scuola. Lo stabile
delle elementari
è vuoto e sempre
più in degrado. Il
Comune lo ha
messo in vendita
tre volte e non c’è
stata ombra di ac-
quirente. «Forse
per il manteni-
mento della de-
stinazione a uti-
lizzo scolastico»
rileva Amaglio.
L’edificio è diventato ogget-
to dei desideri dei cittadini
in assemblea che lo hanno
indicato come il luogo do-
ve poter ricavare tutto ciò
che manca: farmacia, banca,
palestra, posta, ambulatorio
medico. E anche qualche ne-
gozio. «Costruiscono case,

ma senza negozi, così Cassi-
none non si sviluppa» ap-
puntava una signora.

Altra esigenza: un centro.
L’assemblea ha indicato co-
me possibile futuro centro
paese l’intorno della chiesa,
dove si incernierano gli im-
pianti sportivi, la scuola del-
l’infanzia e la vecchia scuo-
la elementare. Se si facesse-
ro una piazza e un centro
servizi, nascerebbe il cuore
di Cassinone. A Cassinone
ci sono circa 1.200 abitanti:
circa 600 risiedono a Seria-
te; circa 500 a Bagnatica, una
settantina a Calcinate.

Le rotatorie non riscuoto-
no il favore dei residenti.
Sbotta una signora: «Quan-
do sistemano la rotatoria di
via Cassinone? Le macchine
vanno sul marciapiede e i

pedoni rischiano
la pelle». Poi le
fognature. «C’è
un tanfo pazze-
sco in via Roggia
martinenga; la
fogna esce dai
tombini». Lo
sport: «C’è un
po’ di calcio, so-
lo quello. Ed è
uno sport per
maschi. E per le

femmine? Bisogna andare fi-
no a Seriate o a Bagnatica.
Serve una palestra».

Tra un intervento e l’altro,
è stato Pietro Manenti a cer-
care di dare un po’ di ordine
alle incalzanti proposte: «Se
vogliamo diventare centro di
interesse per le amministra-

zioni comunali occorre un
gruppo portatore di propo-
ste e di idee unitarie; diamo-
ci un indirizzo preciso su co-
me ottenere ciò che ci sta a
cuore per essere protagoni-
sti del nostro territorio, pe-
riferia della periferia». E un
altro: «È fondamentale un
gruppo unitario per tradur-
re in concreto le necessità. Il
nostro problema è sempre
stata la frammentarietà di
proposte e di richieste». E
ancora: «L’amministratore

pubblico non è colui che am-
ministra i soldi, ma colui che
amministra le esigenze del-
la gente». 

Si è parlato anche di cave:
ce ne sono tre. Scherza un
giovane: «Io un’idea l’avrei
per riqualificare la vecchia
cava: fare un laghetto, una
collinetta, un parco, un per-
corso vita e la piscina». Si
sorride.

Il Comitato è nato con ade-
sioni spontanee. Ai tre con-
siglieri comunali si aggiun-

gono, per la parte di Seriate,
Lina Azzolin, Manuel Azzo-
lin, Giovanni Bendoni, De-
nise Colleoni, Ferdinando
Nembrini, Valentina Carmi-
nati; per Bagnatica: Matteo
Aceti, Alessia Longhi, Ilaria
Longhi, Pietro Manenti, San-
dro Napoleoni. «Troveremo
di sicuro qualcuno anche per
Calcinate». Numeri di telefo-
no in rubrica, e il Comitato è
pronto. Al nome ci si sta
pensando.

Emanuele Casali

Il municipio di Scanzorosciate

Entro l’estate l’amministrazione darà il via al progetto Polis Comune amico

Scanzo, i documenti si richiedono on line
SCANZOROSCIATE Per non fare la fila
in Municipio e avere tutto a portata di
mouse. Con l’inizio dell’estate, il Comu-
ne di Scanzorosciate farà un passo im-
portante verso la digitalizzazione della
macchina comunale, rendendo operati-
vo il progetto «Polis Comune Amico», il
nuovo servizio gratuito, attivato dal Co-
mune di Scanzorosciate e rivolto a tutti
i cittadini residenti, per velocizzare e fa-
cilitare la richiesta e il ritiro di documen-
ti e certificati, potendoli prenotare diret-
tamente da casa. Si tratta di un proget-
to di e-government, finanziato dal Mini-
stero per l’Innovazione e le Tecnologie,
a cui l’amministrazione ha deciso di ade-
rire. L’obiettivo è avvicinare sempre più
il municipio ai cittadini, eliminando so-
prattutto le barriere della burocrazia.

«Una grande rivoluzione amministra-
tiva – spiega l’assessore all’Informazio-
ne Michele Epis – . Tutto è partito nel-

l’autunno scorso, quando il Consiglio co-
munale ha approvato una convenzione
che ha permesso al nostro Comune, in-
sieme al Comune di Bergamo, ente capo-
fila, e ad altri Comuni italiani, di par-
tecipare a un progetto che ha come fine
lo sviluppo del cosiddetto e-government
(governo elettronico), cioè lo sfruttare
tutte le potenzialità delle tecnologie
informatiche nel campo della pubblica
amministrazione. In termini pratici, ciò
si tradurrà nell’erogazione on line di tut-
ta una gamma di servizi quali la richie-
sta di certificati, moduli di autocertifi-
cazione pre-compilati, il cambio di resi-
denza e di domicilio, il rilascio del tes-
serino per il parcheggio disabili, il paga-
mento delle contravvenzioni, il paga-
mento della tassa per l’occupazione di
suolo pubblico, la Dia (Dichiarazione di
inizio attività) e molti altri servizi, sia
nel campo del pagamento tributi che in

quello dei servizi demografici».
In termini pratici, i vantaggi sono tan-

ti. Innanzitutto, i cittadini, per usufrui-
re di questi servizi, non dovranno più re-
carsi fisicamente in Municipio, ma po-
tranno farlo direttamente dal computer
di casa, dopo un’opportuna autentica-
zione; inoltre, questi servizi saranno di-
sponibili 24 ore su 24 e consentiranno di
limitare l’utilizzo della carta.

«La partecipazione a questo progetto
– continua Epis – implicherà anche
un’importante riorganizzazione inter-
na e standardizzazione delle procedure
di alcuni uffici, e offrirà l’occasione per
l’acquisizione di nuove conoscenze e me-
todologie di lavoro da parte del persona-
le: queste conoscenze potranno poi es-
sere riutilizzate per ulteriori migliora-
menti dei servizi offerti ai cittadini e al-
le imprese».

Tiziano Piazza

➔ la memoria
In fuga dall’orrore nazista: un figlio racconta
Seriate, la testimonianza di Riccardo Schwamenthal riferendo i ricordi della madre

SERIATE «C’erano in giro carabinieri e quindi non
potevamo fare quella strada. L’Amelia ci suggerì che
poteva preparare un carro con il fieno e noi pote-
vamo nasconderci sotto e lei avrebbe condotto il car-
ro fino ad Ardesio, ma sua madre la sconsigliò per-
ché i tedeschi e anche i fascisti qualche volta passa-
vano e se vedevano un carro con del fieno prova-
vano con le baionette se c’era qualcuno... Io per quat-
tro o cinque giorni sono stata bene e la bambina (ave-
va cinque giorni di vita ndr) stava bene, ma dove ave-
vo partorito era una stalla e si può immaginare l’i-
giene, ma non c’era stata altra possibilità». 

Una fuga continua, giorno dopo giorno, in Val Se-
riana, da Ardesio a Botto Basso, Gromo, Piazzolo,
Bani, e Masone in una stalla accanto alle mucche. In
fuga dalle rappresaglie tedesche. Un andirivieni su
e giù per l’Italia, da Milano a Ferramonti in Calabria,
poi di nuovo al Nord, a Bergamo e in alta Val Se-
riana. Questo ha raccontato Riccardo Schwamenthal
venerdì sera nell’auditorium della biblioteca comu-
nale nella commemorazione della giornata della me-
moria promossa dall’Anpi (Associazione nazionale
partigiani) di Seriate. Vicissitudini di una famiglia

ebrea nei ricordi di Alice, mamma di Riccardo. 
Momenti crudeli con qualche frammento di uma-

nità come in questo espressivo colloquio: «La signo-
ra lo sa chi sono io?». «Sì, lo sa». «E mi dà da man-
giare?». «Sì, le dà da mangiare perché gli italiani so-
no buoni». Alla fine, fra inenarrabili colpi di sce-
na, casi strani, coincidenze e una ferrea volontà, la
famiglia si ricompone. La serata era stata aperta dal
presidente dell’Anpi di Seriate Guido Pedrini. 

Quindi il sindaco di Seriate Silvana Santisi Sai-
ta ha consegnato ai familiari di due seriatesi scom-
parsi, Domenico Arioldi e Rodolfo Rossetti, due me-
daglie d’onore assegnate dal Governo per aver subi-
to vessazioni e deportazioni nei lager nazisti nell’ul-
timo conflitto mondiale. Le ha consegnate a Gabriel-
la Arioldi e Gabriella Rossetti. Molti i presenti in sa-
la, fra cui l’onorevole Giovanni Sanga, il parroco
di Seriate monsignor Gino Rossoni, assessori e con-
siglieri comunali. Diversa dal racconto di Schwa-
menthal la relazione di Mario Pelliccioli, che ha
riscontrato che non sono stati sterminati soltanto gli
ebrei, ma anche omosessuali, handicappati, zingari.

Em. C.

Il sindaco Saita mentre consegna la
medaglia d’oro a una familiare di uno dei
due seriatesi deportati nei lager nazisti

L’edificio,
inutilizzato da

tempo, è stato già
messo in vendita
tre volte e non
c’è stata ombra 
di acquirente

Potrebbe essere 
il contenitore 

di ciò che manca 
a Comonte:

farmacia, banca,
palestra, posta,

medico

La chiesa parrocchiale di Comonte
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